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de’ bifogni, e de’ comodi della vita a Canton ,
che un’oncia a Londra, avrd fempre a Londra
per un’ oncia il doppio di quelche avrebbe
r mezz’ oncia, ed ecce per Vappunto quello,
di cui ha bifogno . '
‘Dunque il valore nominale delle mercanzie,
o fia il loro valore in danaro,& quello, che de-
cide in fine del fatto riguardo alla prudenza , 0
imprudenza di tutte le compre , e di tutte
le vendite , e che percid regola tutti gli affa-
r% comuni della vita ; ne’ quali fi tratta deél va-
lore ;% per confeganza non ¢ da maravigliar-
fiyche fi badi affai’ piti a quefto, che al prez-
20 reale. -
Nondimeno pud effer cofa utile in un’opera
di quefta natura il mettere in paragone i valori
diverfi di una mercanzia particolare in tempi »
e luoghi diverfi, o fia I offervare i var] gradi
di potere , che hanno dato in differenti occa-
fioni ai loro pofleffori fopra P altrui travaglio.
In quefto cafo le quantitd di danaro date co-
munemente per la mercanzia, fi debbono confi-
derare meno delle quantithd di travaglio, le qua-
1i potevano effer comprate con quefte quantita di
danaro . Ma ¢ difficile di aver cognizione con
gualche efattezza del valore corrente del trava-
fio in tempi , ed in Iuoghi lontani . Sebbene
h molti luoghi non fi fia temuto regifiro del
yario valore del grano, mon oftante non lafcia
di effer meglio conofciuto , pe_rcflé gli Storici,
. oli altri Scrittori me hanno- fatto menzione
pin fpeflo - E’ neceffario .adunque , che noi in
enerale ce ne contentiamo ,non gid perché cor-
rifponda cfattamente , € fempre ‘colla ftefla pro-

_porzione del valore del travaglio , ma perche

comu-



